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Esperienza 2.1  Una bilancia molto sensibile e spessore del foglio di alluminio (GdA 2010)

Scopo: si può pesare un granello di sabbia o un bruscolino di carta senza disporre di una microbilancia? La risposta è “sì” e bastano una cannuccia, un nastro millimetrato, qualche altro oggetto di uso comune e una certa abilità sperimentale.  Con gli oggetti messi a disposizione potremo costruire una bilancia  per determinare lo spessore del sottile foglio di alluminio che si usa in cucina. Questa quindi è una esperienza per mostrare che per misurare la massa non è sempre necessaria una sofisticata attrezzatura. L’esperienza è stata proposta come prova sperimentale nei Giochi di Anacleto (maggio 2010).   
Materiali:   cannucce da bibita, foglio di carta quadrettata (già pesato), foglio di alluminio (da pesare),  fermagli da usare come contrappeso, carta millimetrata, spilli da sarta, stecca di legno con incollato il nastro millimetrato, bicchierini per l’appoggio della bilancia, righello millimetrato, carta, pennarello, nastro adesivo. 
Procedimento:  saranno consegnati dei fogli di carta quadrettata, annotiamo la massa complessiva dei fogli e la densità dell’alluminio (2,70 g/cm3). 
[image: image2.emf]Ora passiamo alla costruzione della bilancia: infiliamo il fermaglio ad una estremità della cannuccia, dovremmo essere in grado di spostare il fermaglio avanti ed indietro per regolare la posizione dell’indice,  ma il fermaglio dovrebbe rimanere fermo durante le operazioni di misura. All’altra estremità della cannuccia fissiamo uno spillo in linea con essa. 

Stimiamo la posizione del centro di massa della cannuccia (come si fa?) e, dopo averlo contrassegnato con un pennarello, infiliamo uno spillo perpendicolarmente alla cannuccia stessa all’altezza del centro di massa, ma sopra all’asse della cannuccia. 

Appoggiando la cannuccia con lo spillo sul bordo dei due bicchierini, la cannuccia dovrebbe disporsi in posizione di equilibrio leggermente inclinata, avviciniamola all’asta graduata  e misuriamo  l’altezza della punta dello spillo che indica lo zero della bilancia. 

Attenzione: una volta tarata la bilancia, non bisogna spostare la bilancia o modificare l’assetto.  Quindi occorre con la massima cura, non spostare il fermaglio e gli spilli e attenzione a prendere le misure evitando l’errore di parallasse. 

Taratura della bilancia: l’angolo di inclinazione della cannuccia dipende dalle masse appoggiate ad essa. Prova a ritagliare quadretti di area nota (ad esempio 1 cm2) dalla carta quadrettata , pesata in precedenza, infilali  uno alla volta sullo spillo indice  e misura ogni volta l’altezza raggiunta dallo spillo sull’asta graduata. La massa di ogni pezzetto di carta può essere calcolata, conoscendo la massa complessiva di un fogli di carta. Alla fine dovresti rappresentare su carta millimetrata la curva di taratura della bilancia: sull’asse orizzontale la massa dei pezzetti di carta e sull’asse verticale l’altezza della punta di spillo.  A titolo di esempio riportiamo il grafico ottenuto dal gruppo di lavoro dei Giochi di Anacleto. 
A questo punto siamo pronti all’ultima fase: usiamo la bilancina per determinare la massa di un quadratino di pellicola di alluminio. Ritagliamo uno o quadratini di alluminio di lato 1 cm e disponiamoli sulla punta dello spillo della bilancia e leggiamo il valore dell’altezza dello spillo. Confrontiamo la misura con la curva di taratura ottenuta in precedenza ed ecco abbiamo la massa m  di 1, 2 o 3 cm2 di pellicola di alluminio. 

L’ultima parte è facile: sapendo l’area A della pellicola di alluminio pesata e la sua densità d stimiamo lo spessore s della pellicola.  

La massa m è il prodotto di densità e volume e il volume è quello di un parallelepipedo di area di base A e altezza s: quindi 
[image: image3.emf] e da qui si ricava che lo spessore s è …………
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